
Art. 15 
Prove scritte 

 
4.1. Nei corsi linguistici dei licei e dell’istruzione tecnica nei quali sia obbligatorio per tutti gli 

studenti lo studio di più lingue straniere e la lingua straniera sia oggetto della seconda prova 
scritta, ove non si sia data applicazione alla circolare ministeriale n. 15 del 31 gennaio 
2007, la terza prova potrà prevedere il coinvolgimento di una o più lingue straniere 
diverse da quella scelta dal candidato nello svolgimento della seconda prova scritta. In tale 
caso, la lingua o le lingue straniere interessate rientrano nel computo delle discipline da 
coinvolgere nella prova ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto ministeriale n. 429 del 
2000. Poiché l’accertamento della conoscenza della lingua straniera è effettuato 
attraverso il coinvolgimento diretto della lingua o delle lingue straniere quali discipline 
specifiche, si intende così applicata la norma di legge che prescrive l’accertamento 
della conoscenza della lingua straniera nell’ambito della terza prova scritta (articolo 3, 
comma 2 della legge n. 425 del 1997 e successive modificazioni). Laddove si proceda, a 
norma dell’articolo 4, comma 3, del decreto ministeriale n. 429 del 2000, al solo 
accertamento della conoscenza linguistica, ciò avverrà limitatamente a una sola lingua 
straniera, comunque diversa da quella scelta dal candidato per la seconda prova scritta. 
Ove negli indirizzi linguistici dei licei e dell’istruzione tecnica, nonché nel liceo 
linguistico di cui al decreto ministeriale 31 luglio 1973, si dia applicazione alla circolare 
ministeriale n. 15 del 31 gennaio 2007, la Commissione coinvolge nella terza prova 
scritta una sola lingua straniera quale disciplina specifica oppure, qualora non coinvolga 
la lingua straniera quale disciplina specifica, accerta la conoscenza di una sola lingua 
straniera. In ogni caso il candidato svolge la prova avvalendosi di una lingua straniera 
diversa da quella utilizzata per svolgere la seconda prova scritta. 

4.2. Negli indirizzi non linguistici è possibile coinvolgere nella terza prova scritta, quale o 
quali discipline specifiche, la lingua straniera o una o più lingue straniere studiate dai 
singoli alunni nell’ultimo anno di corso. In tale caso si applicano gli articoli 2 e 3 del 
decreto ministeriale n. 429 del 2000. Poiché l’accertamento della conoscenza della lingua 
straniera è effettuato attraverso il coinvolgimento diretto della lingua o delle lingue 
straniere quali discipline specifiche, si intende così applicata la norma di legge che 
prescrive l’accertamento della conoscenza della lingua straniera nell’ambito della terza 
prova scritta (articolo 3, comma 2, della legge n. 425 del 1997 e successive 
modificazioni). 
Nel caso in cui la commissione non coinvolga nella terza prova scritta la lingua o le lingue 
straniere quali discipline specifiche e proceda quindi al solo accertamento della conoscenza 
linguistica, limitatamente a una sola lingua straniera, si applica l’articolo 4 del decreto 
ministeriale n. 429 del 2000. 

 


